
Clima di istituto:Clima di istituto:

il ruolo chiave del Consiglio di Classeil ruolo chiave del Consiglio di Classe



Il clima dIl clima d’’istituto istituto èè condizionato dacondizionato da
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Importanti cause di disagio negli studentiImportanti cause di disagio negli studenti::

•• Relazioni problematiche tra studenti e docentiRelazioni problematiche tra studenti e docenti

•• Relazioni problematiche tra i docentiRelazioni problematiche tra i docenti

CriticitCriticitàà
•• COESIONECOESIONE del del CONSIGLIO DI CLASSECONSIGLIO DI CLASSE

•• UNIFORMITAUNIFORMITA’’ / DISPARITA/ DISPARITA’’ di di 
comportamenticomportamenti tra DOCENTI dello stesso C.d.C. tra DOCENTI dello stesso C.d.C. 
> > ruolo del Coordinatore del C.d.C.ruolo del Coordinatore del C.d.C.

•• UNIFORMITAUNIFORMITA’’ / DISPARITA/ DISPARITA’’ di comportamenti tra di comportamenti tra 
i vari CONSIGLI DI CLASSE dello stesso istituto i vari CONSIGLI DI CLASSE dello stesso istituto 
> > ruolo degli Organi collegiali e della Dirigenzaruolo degli Organi collegiali e della Dirigenza



Cosa può incrementare la Cosa può incrementare la coesionecoesione
e le l’’efficaciaefficacia delldell’’azioneazione

del del Consiglio di classeConsiglio di classe ??

•• Atteggiamento professionaleAtteggiamento professionale

non solo nellnon solo nell’’attivitattivitàà in classe ma anche nelle in classe ma anche nelle 
riunioniriunioni e nel e nel lavoro quotidianolavoro quotidiano del CdCdel CdC

(contatti, collaborazione, scambio di informazioni e (contatti, collaborazione, scambio di informazioni e 
pareri tra colleghi)pareri tra colleghi)

che si  concretizza attraverso :che si  concretizza attraverso :



•• Superamento di antipatie personaliSuperamento di antipatie personali

( incomprensioni o rivalit( incomprensioni o rivalitàà tra colleghi ? tra colleghi ? 
Per primi Per primi ne fanno le spese gli alunnine fanno le spese gli alunni ))

•• Assunzione di comportamenti Assunzione di comportamenti –– esempioesempio

–– DISPONIBILITADISPONIBILITA’’ ALLALL’’ ASCOLTOASCOLTO

–– INTERESSAMENTO  INTERESSAMENTO  AI  PROBLEMI  E  ALLEAI  PROBLEMI  E  ALLE
DIFFICOLTADIFFICOLTA’’ DELLE  PERSONEDELLE  PERSONE

–– RISPETTO RISPETTO NON  SOLO  FORMALE  DELLE NON  SOLO  FORMALE  DELLE 
PERSONEPERSONE

–– RISPETTO  DELLE  RISPETTO  DELLE  REGOLEREGOLE

–– PUNTUALITAPUNTUALITA’’



•• Consuetudine allo scambio di Consuetudine allo scambio di 
informazioni e pareriinformazioni e pareri
su episodi, fenomeni, casi, problemi su episodi, fenomeni, casi, problemi 
riguardanti gli alunni e la classeriguardanti gli alunni e la classe

•• Attitudine di Attitudine di ascoltoascolto e di e di appoggioappoggio
ai docentiai docenti che si trovano di fronte a che si trovano di fronte a 
situazioni problematiche nei rapporti con situazioni problematiche nei rapporti con 
allievi e/o colleghiallievi e/o colleghi



•• Ruolo del coordinatore di classe:Ruolo del coordinatore di classe:

–– Non Non èè esercizio di leadershipesercizio di leadership

–– Non si esaurisce in compiti burocraticiNon si esaurisce in compiti burocratici

–– EE’’ fondamentale come fondamentale come ruolo di mediazioneruolo di mediazione
nelle situazioni di conflittonelle situazioni di conflitto

all’interno del C.d.C tra docenti e 
famiglie

tra docenti     
e studenti 

interni al gruppo 
docenti



–– EE’’ fondamentale come fondamentale come ruolo di avvio alla ruolo di avvio alla 
collaborazionecollaborazione

il Coordinatore evita di gestire in modo autonomo ed il Coordinatore evita di gestire in modo autonomo ed 
esclusivo i compiti a lui affidatiesclusivo i compiti a lui affidati



Quali sono i  CONFLITTI  INTERNI Quali sono i  CONFLITTI  INTERNI 
al gruppo docenti del Consiglio di Classe ?al gruppo docenti del Consiglio di Classe ?

Naturalmente, al di lNaturalmente, al di làà delle delle emotivitemotivitàà personalipersonali che, come che, come 
abbiamo visto, un atteggiamento professionale deve abbiamo visto, un atteggiamento professionale deve 
tendere a superare,tendere a superare,

i casi pii casi piùù comuni riguardano comuni riguardano differenze didifferenze di posizioneposizione in in 
merito a merito a criteri valutativi, di giudiziocriteri valutativi, di giudizio sul profitto e sulle sul profitto e sulle 
azioni degli alunni.azioni degli alunni.

Oppure Oppure differenti convinzioni sulle strategie educative e differenti convinzioni sulle strategie educative e 
didattiche. didattiche. 

Queste differenze però, connaturate con la struttura Queste differenze però, connaturate con la struttura 
pluralista del gruppo docenti, pluralista del gruppo docenti, 

non costituiscono di per snon costituiscono di per séé conflittoconflitto..



La La naturale dialetticanaturale dialettica che si genera nel che si genera nel 
gruppogruppo, se si sviluppa secondo modalit, se si sviluppa secondo modalitàà di di 
reciproco ascolto e atteggiamento reciproco ascolto e atteggiamento 
collaborativo,  collaborativo,  

concorre al riconoscimento dei vari aspetticoncorre al riconoscimento dei vari aspetti
che sono sempre presenti in una realtche sono sempre presenti in una realtàà
complessa qual complessa qual èè la persona dellla persona dell’’alunno. alunno. 

Pertanto Pertanto non non èè di per sdi per séé conflittoconflitto ma ha il ma ha il 
valore di valore di mezzo di approfondimentomezzo di approfondimento della della 
conoscenza della realtconoscenza della realtàà..



Sono però riconoscibili dinamiche generali del Sono però riconoscibili dinamiche generali del 
conflitto interno, essenzialmente di due tipi:conflitto interno, essenzialmente di due tipi:

DIPENDENZADIPENDENZA / / CONTRODIPENDENZACONTRODIPENDENZA

Dipendenza: Dipendenza: i membri del gruppoi membri del gruppo
•• Si mostrano passiviSi mostrano passivi
•• Evitano le responsabilitEvitano le responsabilitàà
•• Delegano al coordinatoreDelegano al coordinatore
•• Si limitano a eseguire formalmente i compiti Si limitano a eseguire formalmente i compiti 

affidatiaffidati



Controdipendenza: Controdipendenza: i membri del gruppoi membri del gruppo

•• Manifestano comportamenti che ostacolano Manifestano comportamenti che ostacolano 
ll’’azione da svolgereazione da svolgere

•• Gli input forniti scatenano reazioni, o azioni Gli input forniti scatenano reazioni, o azioni 
che distolgono gli altri dal compito richiestoche distolgono gli altri dal compito richiesto

Entrambe queste dinamicheEntrambe queste dinamiche sono frutto della sono frutto della 
deresponsabilizzazionederesponsabilizzazione e della e della frustrazionefrustrazione
che si instaurano quando che si instaurano quando 

non viene riconosciuta la rilevanza degli non viene riconosciuta la rilevanza degli 
apporti di ciascun membroapporti di ciascun membro



Entrambe queste dinamicheEntrambe queste dinamiche tendono a tendono a 
manifestarsi in tutti i gruppi nella fase inizialemanifestarsi in tutti i gruppi nella fase iniziale

ma ma si riduconosi riducono fino a scomparire man mano chefino a scomparire man mano che

•• Divengono Divengono chiari gli obiettivichiari gli obiettivi del gruppodel gruppo

•• Tutti i membri percepiscono Tutti i membri percepiscono ll’’importanza del importanza del 
proprio apportoproprio apporto

pertanto pertanto dipendenzadipendenza e e controdipendenzacontrodipendenza
possono essere superate attraverso la possono essere superate attraverso la 
realizzazione sempre maggiore di una realizzazione sempre maggiore di una 
dinamica di  dinamica di  interdipendenzainterdipendenza



Consiglio di classe: gruppo paritario?Consiglio di classe: gruppo paritario?

I  I  gruppi paritarigruppi paritari manifestano :manifestano :

•• COESIONE rispetto alle modalitCOESIONE rispetto alle modalitàà operativeoperative

•• IDENTITAIDENTITA’’ rispetto al compitorispetto al compito

Dipendono dal :Dipendono dal :

•• GRADO DI DISTRIBUZIONE DELLA LEADERSHIPGRADO DI DISTRIBUZIONE DELLA LEADERSHIP
•• POTERE DI INFLUENZAMENTO TRA I VARI POTERE DI INFLUENZAMENTO TRA I VARI 

MEMBRI DEL GRUPPO  MEMBRI DEL GRUPPO  



DisparitDisparitàà di comportamenti di comportamenti 
tra i diversi Consigli di classetra i diversi Consigli di classe

LL’’autonomia decisionale di ogni CdC deve:autonomia decisionale di ogni CdC deve:

•• Tendere alla Tendere alla individuazioneindividuazione e alla gestione degli e alla gestione degli 
specifici problemispecifici problemi della classedella classe

•• Evitare quanto possibile Evitare quanto possibile difformitdifformitàà e sperequazionie sperequazioni di di 
trattamento, di giudizio e di valutazionetrattamento, di giudizio e di valutazione

•• Evitare di dare Evitare di dare informazioni o input educativi informazioni o input educativi 
contrastanticontrastanti agli alunni dellagli alunni dell’’istitutoistituto



Quali mezzi allora per evitare disparitQuali mezzi allora per evitare disparitàà ??
•• CollegialitCollegialitàà::

QQuanto piuanto piùù le posizioni del corpo docente e le strategie adottate le posizioni del corpo docente e le strategie adottate 
sono sono discusse e decise collegialmentediscusse e decise collegialmente, tanto pi, tanto piùù potranno essere potranno essere 
condivisecondivise dai vari CdC.dai vari CdC.

•• InformazioneInformazione::
Importanza della Importanza della diffusionediffusione, , visibilitvisibilitàà,, ufficialitufficialitàà e e tempestivittempestivitàà
delle informazioni relative ad ogni strategia stabilita a livelldelle informazioni relative ad ogni strategia stabilita a livello di o di 
istituto.istituto.

•• CollegamentoCollegamento::
Importanza del ruolo di collegamento che possono svolgere i Importanza del ruolo di collegamento che possono svolgere i 
docenti partecipanti a pidocenti partecipanti a piùù Consigli di Classe.Consigli di Classe.

•• Guida dellGuida dell’’istitutoistituto::
Importanza fondamentale dellImportanza fondamentale dell’’apporto della apporto della dirigenzadirigenza al processo al processo 
di convergenza operativadi convergenza operativa per una per una CHIARA IDENTITACHIARA IDENTITA’’ DD’’ISTITUTOISTITUTO..


